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All. C
RELAZIONE SUL PROGRAMMA ANNUALE DI ATTIVITA' ANNO 2022


Introduzione
La relazione che esplicita il programma annuale di attività costituisce documento di corredo del bilancio preventivo economico annuale ed è redatta in conformità a quanto previsto dal comma 4 dell’art. 6 del Regolamento di contabilità approvato con Deliberazione dell'Assemblea dei Soci n. 11 del 25 Agosto 2011.

Progamma annuale di attività
La Legge Regionale n. 40 del 24/02/2005 e s.m.i, , aggiornata con la L.R.T. n. 44 del 04.08.2014, in materia di organizzazione e gestione delle attività da parte delle Società della Salute stabilisce, tra l'altro, nelle norme transitorie, che le Società della Salute già costituite all’entrata in vigore della Legge Regionale n. 44/2014 possono continuare ad esercitare le funzioni di cui all’art. 71 bis comma 3 a condizione che si impegnano ad assicurare la gestione unitaria di cui alle lettere a) e b) del comma 1 entro il 31 marzo 2015.

La Società della Salute esercita le funzioni di :
a) indirizzo e di programmazione strategica delle attività ricomprese nel livello essenziale di assistenza territoriale previsto dal piano sanitario e sociale integrato nonché di quelle del sistema integrato di interventi e servizi sociali di competenza degli enti locali,
b) definizione delle linee di programmazione operativa ed attuativa annuale delle attività sopra citate
c) organizzazione e gestione delle attività socio-sanitarie delle altre prestazioni sanitarie a rilevanza sociale di cui all’art. 3 septies, comma 3 del decreto delegato,individuate dal piano sanitario e sociale integrato regionale e riportate all’art. 7 comma 1, all’art. 4 dello statuto e all’art. 4 del regolamento;
d) organizzazione e gestione delle attività di assistenza sociale individuate dai comuni consorziati;
e) controllo, monitoraggio e valutazione in rapporto agli obiettivi programmati.

Con atto Assemblea dei Soci n. 21 del 17.12.2014, sono state recepite dal Consorzio tali disposizioni e con successiva delibera n. 3 del 25.03.2015, è stato approvato l’invio degli atti comprovanti il possesso dei requisiti per l’esercizio delle funzioni ed il cronoprogramma di attività, in cui vengono indicate le date per il passaggio delle funzioni, esercitate dai Comuni, alla SdS. Poiché la SdS non dispone ancora di proprie strutture e strumenti operativi, fino al 31.12.2021 la SdS e la AUSL Sud Est Toscana	hanno stipulato una convenzione per l’organizzazione e l’erogazione dei servizi sociali elencati nell’art. 2 della sopra citata convenzione , rinnovata per l’anno 2022 con Delibera Giunta esecutiva n 41 del 17.12.2021.
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Per lo svolgimento di funzioni e compiti che rientrano nella propria competenza , la SdS si avvale di strutture ed unità organizzative della Ausl Sud Est Toscana tramite apposita convenzione di avvalimento allo scopo di disciplinare e concretizzare quanto previsto dall’art. 4 dello Statuto del Consorzio, contratto approvato con Deliberazione dell'Assemblea dei Soci n. 33 del 14/12/2020.
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In particolare sono individuate le seguenti attività e servizi in avvalimento:
· gestione risorse umane
· gestione economica e finanziaria
· attività del Medico competente
· prevenzione e protezione – D.Lgs n. 81/2008 e smi
· sito internet, URP e ufficio stampa

La SdS, in questa fase di definizione dell’organizzazione a regime, ha previsto un assetto minimo della struttura di supporto alla Direzione, in grado di svolgere, con la collaborazione delle strutture degli enti consorziati, tutte le funzioni necessarie per il passaggio all’organizzazione a regime.
In applicazione della L.R. 11/2017, la Zona Valdichiana Senese e la Zona Amiata Senese e Val d’Orcia, hanno definito un progetto di unificazione in un’unica zona e SDS. E’ stato approvato in data 20.04.2018 l’aggiornamento dello Statuto e della Convenzione per la gestione.

Per quanto riguarda i ricavi si evidenzia quanto segue:
Si è previsto un aumento dei ricavi rispetto agli anni precedenti, basandosi sulla  attuale implementazione dei contributi regionali, statali ed europei e sulla sostanziale invariabilita’di quelli degli enti consorziati.
I contributi da Regione sono stati stimati tenendo conto di poter confermare gli stanziamenti dell’anno 2021 per quanto riguarda il fondo indistinto, dei contributi già stanziati con precedenti atti e di competenza dell’anno 2022. Si sono inoltre tenuti in considerazione anche i contributi concessi negli anni precedenti e non completamente utilizzati negli stessi, ma che si stima di utilizzare nell’anno 2022.
I contributi europei rappresentano la sostanziale novita’ in termini di tipologia dei finanziamenti e di entita’, oltre che per la destinazione verso aree di intervento diverse da quelle tendenzialmente oggetto di interesse dei servizi socio-sanitari della Sds.
Per i contributi stanziati dai Comuni e per i contributi ricevuti dall’Azienda Sanitaria ASL Sud Est si prevede il mantenimento degli stanziamenti 2021 in mancanza di diversa indicazione.

Costi
I costi di produzione risultano composti dall'acquisto di beni e servizi necessari per la gestione dei servizi sociali e sociosanitari, dal fabbisogno collegato allo svolgimento dell'attività di funzionamento dell'ente, dagli oneri derivanti dallo svolgimento delle attività riconducibili al fondo per la non Autosufficienza, alle attività previste per i progetti già attivati o in corso di attivazione.
Particolare peso riveste l’aumento del personale di Assistenza Sociale, al fine di rispondere ad indicatori previsti dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per raggiungere gradualmente un rapporto Ass. Sociali – popolazione secondo standard definiti. Anche l’implementazione del personale amministrativo, sia prorogando incarichi a tempo determinato sia prevedendo assunzioni di personale a tempo indeterminato, rappresenta un obiettivo da perseguire per garantire la gestione dei servizi socio-sanitarie ed assistenziali, la rendicontazione dei finanziamenti europei, regionali e statali.
La previsione di tali costi è stata effettuata prendendo come riferimento la programmazione delle attività previste per l’anno 2021 e stimandoli sia in base agli andamenti storici che in base alle nuove attività in essere e di quelle che si prevede di intraprendere.


Fondo per la non autosufficienza – Progetto Regione Toscana “Assistenza continua alla persona non autosufficiente”
La Regione Toscana ha provveduto, con DGRT 1338 del 13.12.2021, all'assegnazione per l'anno 2022 del Fondo per la Non Autosufficienza alla Società della Salute con un importo pari a 1.423.376,00 superiore rispetto al 2021 (c.a 5.000 € ). Nella Delibera regionale viene confermato un vincolo sull'utilizzo del fondo relativo alla parte della disabilità. Si prescrive infatti, come l'anno scorso, un utilizzo di circa il 20% del totale del fondo da destinare a questo settore. Considerato inoltre che il fondo viene assegnato alla SDS con un unico importo, si provvederà, così come previsto nel documento programmatico della unificazione delle due zone, ad attribuire a ciascun ambito della nuova zona l'ammontare del finanziamento sulla base sia dei dati storici che in proporzione rispetto al 2021.
Il settore della popolazione non autosufficiente, in continuo aumento per l'allungarsi della speranza di vita e l' incidenza della disabilità conseguente all'età, continua ad essere una priorità nella nostra zona, necessitando di risposte concrete e differenziate dirette a garantire e sostenere la domiciliarità, l’inserimento in strutture residenziali e/o semiresidenziali. Tali risorse, unitamente ad altre tipologie di finanziamento tuttora in essere, come ad es. i finanziamenti per il sostegno ai caregiver familiari e ad altre progettualita’ per le quali si è in attesa di conoscere l’esito circa la loro approvazione, consentirà di proseguire le attività avviate negli anni precedenti, quali: 
-  assistenza domiciliare integrata, con prestazioni di carattere socio- sanitario;
- erogazione di contributi economici finalizzati alle cure domiciliari di anziani non autosufficienti mediante assunzione di personale privato (badante), nel rispetto degli indirizzi regionali e dei criteri esplicitati nelle Disposizioni Attuative vigenti;
-  sostegno a caregiver familiari;
-  parziale sostegno al funzionamento dei Centri Diurni di Socializzazione.

Nell'anno 2021 era stato previsto, in ambedue gli ambiti, un aumento della somma (confermata anche per l’anno 2022) da destinare ai contributi economici finalizzati alle cure domiciliari, già in crescita nei Piani Assistenziali negli anni precedenti. Tale intervento risulta infatti essere maggiormente rispondente ai bisogni complessi degli anziani non autosufficienti, permettendo loro di avere un'assistenza continuativa nella giornata e dare sollievo alle famiglie impegnate nell'assistenza del proprio familiare e, contemporaneamente, in ambito lavorativo, visto il prolungarsi dell'età pensionabile, o in altri compiti.
E’ rimasto attivo il progetto del Fondo Sociale Europeo “ Sostegno alla domiciliarità per persone con limitazione dell'autonomia” ( DA.ME), con cui sono stati  attivati oltre a pacchetti di interventi, anche contributi economici per provvedere al pagamento di un assistente familiare.

Progetto Regionale “Vita Indipendente”
La Regione Toscana, con Delibera della Giunta Regionale n° 1338/2021, ha ripartito le risorse finanziarie per l’anno 2022, al fine di garantire la prosecuzione delle progettualità individuali: è opportuno far presente che permane un residuo del finanziamento precedente che contribuirà a garantire la prosecuzione del servizio.
Il finanziamento ammonta a € 282.159,00 con un aumento di circa € 50.000,00 rispetto al 2021, e risulta in un’unica assegnazione per la SDS. Anche per questo si provvederà alla definizione dei singoli importi da destinare ai due ambiti territoriali seguendo i soliti criteri previsti nel documento programmatico della unificazione e applicati per il Fondo della Non Autosufficienza. La nuova assegnazione di dicembre 2021 ed il residuo a disposizione consentono di proseguire tutti i piani individualizzati anche per l’anno 2022 con possibilità di prevedere una implementazione di qualche altra unita’.
I destinatari continueranno ad essere esclusivamente le persone disabili con capacità di auto- determinazione in grado di esprimere direttamente, o attraverso un Amministratore di Sostegno, la propria volontà, di età superiore ai 18 anni, in possesso della certificazione di gravità ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge n° 104/92.
A tale finanziamento si è aggiunto un altro Fondo denominato “ In e Aut” che prevede sempre la destinazione di assegni di cura per l’avvio e la realizzazione di percorsi di autonomia socio-personale. La ampia disponibilità di finanziamenti ( € 272.000,00) non ha trovato al momento un interesse corrispondente in termini di partecipazione, che risulta esigua in considerazione soprattutto della possibilità di accedere a tali finanziamenti solo in uno specifico periodo dell’anno.
Alla UVMD ( Unita’ di Valutazione Muldimensionale per la Disabilità) è affidato il compito di stimare la validità dei progetti in atto e la corrispondenza agli indirizzi regionali, oltre a valutare i nuovi progetti presentati nel corso dell'anno.
I progetti dovranno rispondere all'obiettivo di modifica del ruolo svolto dalla persona con disabilità che abbandona la posizione di “oggetto di cura” per diventare soggetto attivo e protagonista della propria vita, assicurandogli la possibilità di determinare, di concerto con il sistema dei servizi e sulla base della valutazione dell'UVMD, il livello di prestazioni assistenziali di cui necessita, i tempi, le modalità attuative e la scelta degli assistenti personali nonchè la gestione del relativo rapporto di lavoro.

Progetto Gravissime Disabilità
Prosegue il Progetto Regionale sulle Gravissime Disabilità in ambedue gli ambiti, con finanziamenti regionali che complessivamente, ammontano a circa € 600.000,00, comprensivi anche dei residui relativi agli anni precedenti.
Questo Progetto che ha avuto un avvio un po’ inferiore alle aspettative, nel corso degli anni si è gradualmente affermato come un intervento particolarmente importante in considerazione della possibilità di avvalersi di significativi sostegni di carattere economico finalizzati ad aumentare gli interventi assistenziali domiciliari.
Per l'ambito territoriale Valdichiana Senese il progetto continua ad essere in espansione. I criteri di accesso, previsti dalla Regione Toscana, sono molto selettivi e pertanto tale intervento è erogabile solo in particolari condizioni sanitarie. Il progetto persegue l'obiettivo del mantenimento a domicilio di disabili gravissimi cui viene prestata assistenza, con assunzione da parte degli stessi o di chi ne esercita la tutela, di personale privato con regolare contratto di lavoro, al fine di garantire l’assistenza continuativa.

FONDO CAREGIVER
Il finanziamento erogato con Delibera della Giunta Regionale Toscana n° 212/2021 è attualmente in essere e vuole rappresentare un ulteriore aiuto alle persone in situazioni di disabilita’ gravissima per le quali l’assistenza è garantita da un familiare. Il Progetto che ne è conseguito ha favorito la possibilità di diversificare ulteriormente l’offerta assistenziale alle persone che versano in tali condizioni di salute e riconoscere il lavoro di cura familiare.

Predisposizione degli interventi socio-assistenziali e socio sanitari di sostegno alle persone disabili
Da qualche anno la disabilità è all'attenzione degli organi di programmazione regionale e zonale. I bisogni di questa fascia di popolazione sono sempre molto pressanti ed i servizi socio-sanitari se ne occupano a vario titolo	e nelle diverse fasi della vita, con azioni ed interventi che si diversificano a seconda della fase di vita e della organizzazione familiare. La programmazione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari, rivolta alle persone con disabilità, continuerà a seguire l'obiettivo della promozione e del sostegno all’inclusione	sociale, alla promozione all’accessibilità per tutti, alla partecipazione attiva nello sviluppo sociale nonché a diffondere una nuova cultura della disabilità, fondata sul riconoscimento dell’autodeterminazione, della pari dignità e delle pari opportunità per tutti.
Nel corso dell'anno 2022 proseguiranno gli interventi di assistenza alle persone disabili, di integrazione sociale, i servizi domiciliari, semi-residenziali e residenziali, recupero funzionale e sociale, azioni ed interventi a sostegno dell'autonomia personale, azioni per facilitare la mobilità; prevenzione di situazioni di esclusione e di emarginazione; informazione e supporto alle famiglie.
Proseguiranno le azioni previste nel progetto DOPO DI NOI (che nell’anno 2021 ha subito un rallentamento a causa della pandemia) nato dalla collaborazione fra soggetti pubblici e i privati che operano nel settore del sostegno e dell’assistenza alle persone con disabilità.
Le azioni previste nel progetto, finanziato da fondi regionali, sono diversificate: dai laboratori di autonomia alla residenzialità e alla capacitazione delle famiglie con l'obiettivo di preparare i disabili e le loro famiglie ad un percorso di distacco dalla famiglia stessa e sviluppo di autonomie abitative al fine di garantire una soluzione quando la famiglia non sarà più in grado di far fronte all’assistenza o sarà mancante. 
Per il 2022, pertanto, si prevede la realizzazione di alcune delle attività che ancora non hanno visto il proprio avvio sia nell’ambito territoriale della Valdichiana che dell’Amiata S. ed una maggiore partecipazione di soggetti disabili a quelle gia’ esistenti.
Per il 2022 è prevista la ripresa del progetto “Oggi è domani”, coprogettato con la Fondazione del MPS, e l’avvio del progetto finanziato anche per azioni per disabili giovani che si trovano nell’uscita dall'ambito scolastico.
Ambedue i finanziamenti sopra citati sono stati assegnati alla SDS a seguito di elaborazione di un progetto unico che troverà la sua articolazione specifica nei due ambiti territoriali.
Nel corso del 2022 è prevista l’apertura di due strutture residenziali, denominate CAP ( Comunità Alloggio Protetta) e RSD (Residenza Sanitaria Disabili), con sede presso l’ex Ospedale S.Maria della Nevi di Sinalunga, destinate all’accoglienza  di 16 persone adulte con certificazione di disabilità grave.

Predisposizione degli interventi socio-assistenziali a favore degli anziani, delle responsabilità familiari e tutela dei minori
Nei due ambiti territoriali sono organizzati e funzionanti, ormai storicamente, servizi ed interventi tesi ad affrontare i bisogni che i cittadini manifestano in relazione all’età, alla composizione familiare, alle problematiche correlate alle vulnerabilità sociali, alla conflittualità e ai continui cambiamenti della comunità.
Obiettivo principale è quello di mantenere la continuità ai servizi e alle prestazioni già fruibili e contenute negli atti di programmazione zonale. Alcune modifiche o integrazioni riguardano i bisogni nuovi che si sono manifestati in questo periodo e che riguardano indistintamente i cittadini dei due ambiti.
Particolare attenzione è data ai minori, settore delicato e vulnerabile che presenta bisogni in crescente aumento e con necessità di risposte diversificate in base al contesto di vita e alla problematica vissuta.
Si continua a rilevare un incremento dei conflitti e disgregazioni familiari, con associati episodi di violenza e relativi provvedimenti giudiziali. Compito istituzionale è la tutela del minore e in tale ambito è stato previsto un sostanziale mantenimento delle spese relativamente al settore della residenzialità dei minori ed un aumento invece dei finanziamenti destinati all’accoglienza di madri con minori. Nell’anno 2021, nell’ambito di una progettazione specifica, è stato predisposto e risulta adesso utilizzabile un appartamento per l’accoglienza di donne vittime di violenza, anche con figli, utilizzabile per entrambi gli ambiti territoriali; tale intervento è realizzato con contributo della Regione Toscana mediante Programma Antiviolenza e la collaborazione con i due Centri Antiviolenza della Zona.
La casistica purtroppo risulta in aumento, soprattutto è evidente un incremento esponenziale delle indagini condotte su richiesta dell’Autorità Giudiziaria ( Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, Tribunale per i Minorenni, Tribunale Ordinario) che assorbe notevole tempo/lavoro delle risorse professionali: ma sono in costante crescita anche le segnalazioni all’Autorità Giudiziaria da parte del Servizio Sociale circa situazioni di grave disagio socio-educativo, trascuratezza, maltrattamenti in famiglia, segno di un fenomeno rilevante e di una diversa capacita’ professionale di intercettare preventivamente i bisogni. Nel 2021 è stato raggiunto un importante obiettivo professionale, attraverso l’ impegno del Dipartimento dei Servizi Sociali che, in collaborazione con la Sds e l’Azienda Asl,  ha predisposto un Protocollo d’Intesa con il Tribunale Ordinario di Siena per definire modalita’ di lavoro condivise.
Appare altresì importante sottolineare che il Servizio Sociale della nostra SDS, nel 2021, ha aderito al Programma Nazionale P.I.P.P.I. che prevede un approccio metodologico innovativo e guidato per la presa in carico dei nuclei familiari con minori in condizioni di vulnerabilità. Per tale programma sono stati previsti specifici finanziamenti nell’ambito dei Fondi Famiglia (Decreto n°244 del 15/03/2021) finalizzati all’acquisto di kit informativi per le famiglie, per percorsi di formazione continua del personale coinvolto nel Progetto e per l’attivazione di specifici servizi.
Ad integrazione di tale programmazione il Servizio Sociale inoltrerà una specifica progettualita’ nell’ambito dei finanziamenti del PNNR per attivare servizi aggiuntivi a quanto gia’ esistente.
Sempre in ambito minorile, proseguiranno gli interventi, che oltre ad una finalità di tutela, avranno anche una funzione di prevenzione del disagio sociale, favorendo la crescita del minore in ambiente familiare idoneo e favorevole al suo sviluppo psico-fisico. Il progetto di mediazione familiare e sostegno alla genitorialità, previsto nell’anno 2021, proseguirà anche per l’anno 2022.
Altri interventi sociali mirati riguardano:
- Affido Familiare e etero familiare, Adozione, inserimenti in Strutture e “Pronta accoglienza”;
- Mediazione familiare, sostegno psico-sociale e interventi di assistenza domiciliare ed educativa domiciliare.

PROGETTO NINA
Al fine di fronteggiare le situazioni di grave disagio socio-economico venutesi a creare in conseguenza della situazione pandemica la Regione Toscana con Decreto n° 20130/2021  ha approvato un Progetto POR FSE 2014/2020 denominato “ Non piu’ soli contro il Coronavirus – 
NINA” . Tale progetto prevede la realizzazione di Azioni di sostegno integrate rivolte alle fasce piu’ deboli della popolazione ed ha coinvolto sia le Amministrazioni Comunali che il Servizio Sociale della SDS per l’erogazione dei seguenti servizi:
Azione 1 : Contributi per il pagamento dell’affitto
Azione 2 : Sostegno alimentare
Azione 3 : Assistenza Socio – Educativa a domicilio.
Per ogni utente/nucleo familiare è stato previsto che il costo complessivo dei servizi erogati non deve risultare superiore ad € 3.000.

Alla data del 31/12/2021 risultavano disponibili ancora € 129.741,00 che potranno essere utilizzati entro il 31/03/2022.

Reddito di Cittadinanza
Il Reddito di cittadinanza è una misura di contrasto alla Povertà istituita con l'approvazione del DLGS 4/2019 e consta nell'erogazione di un beneficio economico, che ha la durata di 18 mesi, in favore delle famiglie in condizioni di fragilità sociale e disagio economico e la redazione di patti per il lavoro e per l’inclusione sociale.
Per ciascun beneficiario viene definito un progetto, a seconda dei bisogni emersi dall'analisi preliminare effettuata da uno specialista. Quest'ultimo provvederà alla redazione e al monitoraggio del Progetto .
Per quanto concerne l'utilizzo del finanziamento erogato dal Ministero del Lavoro, è prevista la proroga dei contratti per quanto concerne il personale amministrativo e di Assistenza Sociale, oltre che all’ampliamento di tali figure professionali, con funzione di case manager che svolgeranno attività di progettazione, valutazione e monitoraggio. E’ previsto il coinvolgimento di tale personale non solo per quanto riguarda i percorsi, la formazione e gli interventi professionali nell’area della povertà ma anche in un ambito più ampio che è rivolto a fronteggiare situazione (che al momento non hanno assunto ancora la dimensione del fenomeno sociale) relative alla marginalità estrema.
Sempre nel corso dell’anno 2021 è stato dato avvio a collaborazioni, per adesso non formalizzate, con altri soggetti (centro impiego, servizi specialistici e terzo settore) al fine di predisporre un progetto complessivo e condiviso.
Nel quadro della strategia per l'inclusione sociale si auspica che possano essere realizzati tirocini extracurriculari presso enti pubblici o privati presenti nel territorio oltre che ampliare l’offerta dei P.U.C da parte delle Amministrazioni Comunali, al momento attivati solo da parte del Comune di Montepulciano.

Progetto Povertà
Come definito nel Dlgs 4/2019 la quota del Fondo per il contrasto alla povertà è volta al rafforzamento dei Livelli Essenziali delle Prestazioni ed è destinata a servizi quali l'accesso al Reddito di Cittadinanza (RDC), la valutazione e l'attivazione di sostegni da individuare nel Patto per l’inclusione sociale.
Il progetto Povertà della zona Amiata Senese e Val d' Orcia e Valdichiana Senese, che afferisce alla suddetta quota, ha come fine quello di implementare i servizi a favore dei soggetti che beneficiano del Reddito di Cittadinanza. Le risorse saranno pertanto impiegate per la realizzazione dei seguenti interventi:
1. potenziamento del Servizio Sociale Professionale attraverso la proroga dei contratti di 3 assistenti sociali e l’assunzione di ulteriori 1 unità a tempo determinato;
· Assunzione di due unità di personale amministrativo a tempo indeterminato per il coordinamento delle azioni progettuali, la costruzione di una rete di comunità e la rendicontazione delle attività progettuali;
· proroga di due contratti relativi al personale amministrativo gia’ assunto a tempo determinato;
· 	attivazione di n. 20 tirocini extra curriculari finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione
· Attivazione e monitoraggio dei servizi socio-educativi;
· 	stipula di accordi formali con altri enti, servizi specialistici e terzo settore per   l' attuazione di interventi previsti nel progetto individuale.
	
 Il servizio di educativa domiciliare per il sostegno alla genitorialità delle famiglie con minori,  	per servizi di supporto extra scolastico e per la realizzazione di percorsi di inclusione sociale di minori e famiglie è stato esteso a settembre 2021 anche all’ambito dell’Amiata Val d’Orcia (era precedentemente previsto solo per l’ambito Valdichiana).

	La SdS è risultata destinataria di un finanziamento ( Progetto PrIns) relativo a questi settori per il quale è stato previsto la realizzazione di servizi relativi all’accoglienza temporanea di persone senza fissa dimora, nuclei familiari o singoli individui in condizione di estrema fragilità socio-sanitaria ed economica. 
Nell’anno 2021 sono state potenziate le dotazioni ICT . 
Programmazione operativa annuale
Il Piano Integrato di Salute (PIS) e il Piano di Inclusione Zonale (PIZ), in coerenza con le disposizioni del piano sanitario e sociale integrato regionale, del piano di area vasta e del piano attuativo locale dell'Ausl di riferimento, è lo strumento di programmazione integrata delle politiche sanitarie e sociali a livello di zona distretto e si attua attraverso i programmi operativi annuali (POA). 
Nel mese di Gennaio 2022 sono stati già stati approvati con apposita delibera gli obiettivi strategici di programmazione da parte dell’Assemblea SdS, previo aggiornamento del Programma Operativo Annuale. Il Piano Operativo Annuale, utilizzando lo specifico portale predisposto dalla Regione Toscana, andrà a far parte integrante del PIS.
La parte attuativa del Piano Integrato di Salute e del Piano d’Inclusione Zonale è aggiornata annualmente ed è condizione per l’attivazione delle risorse ricomprese nel fondo sociale regionale. In attuazione dello schema di massima delineato dalla programmazione pluriennale, la programmazione operativa annuale di livello zonale (POA) specifica le azioni da attuare nell’anno di competenza. A questo scopo il Programma Operativo Annuale esplicita le relazioni tra gli obiettivi programmati, le attività da realizzare effettivamente entro l’anno di competenza, la tipologia delle attività, la loro forma di gestione, i tempi di realizzazione, le risorse programmate di parte sanitaria, di parte sociale o di altra provenienza. Per quanto riguarda le risorse, il riferimento della programmazione operativa annuale è sempre il budget integrato di programmazione, opportunamente aggiornato con i documenti contabili degli enti interessati che riguardano l’esercizio di competenza. La programmazione operativa annuale costituisce vincolo per le attività integrate e per le attività svolte in forma associata realizzate dalla azienda sanitaria, dalle società della salute, o da altri gestori.

Il POA è organizzato secondo le stesse Aree della programmazione pluriennale e reca una scheda specifica per ciascun settore, in modo da descrivere le attività che saranno realizzare effettivamente nell’anno di competenza; le aree di programmazione sono quindi: Area Cure Primarie, Area Sociosanitario, Area Socio-assistenziale e per la promozione e prevenzione della salute e contrasto alla violenza di genere sono previste delle azioni.

Progetto di unificazione delle zone Amiata senese e val d’Orcia Valdichiana Senese

La legge regionale 11/2017 (modifica della LR 40/2005 e LR 41/2005) ha attuato l’articolo 91 della l.r. 84/2015, che prevede la revisione degli ambiti territoriali di zona-distretto nel rispetto di determinati criteri.
In particolare, nel nostro territorio, accogliendo la proposta della conferenza integrata dei sindaci/assemblea SdS, il progetto di unificazione è stato deliberato dalla Conferenza Zonale Integrata nella seduta del 6 Ottobre 2017. 
Al fine di favorire il processo di unificazione sono stati previsti incentivi alla Zona di recente costituzione per 5 anni, dal 2018 al 2022: attualmente risultano a disposizione circa € 570.000,00.
A seguito dell’analisi del contesto offerta dal Profilo di Salute di cui al precedente paragrafo, in attuazione del PIS/PIZ, al fine di utilizzate tale incentivo in modo appropriato ai bisogni rilevati, sono stati definiti i seguenti obiettivi:

Aumentare l’offerta e migliorare i servizi socio-sanitari

Di seguito sono espresse le azioni da mettere in atto utilizzando i fondi per l’unificazione delle Zone.

A) Aumentare l’offerta e migliorare i servizi:
1. Gestire le criticità dei servizi e i bisogni a cui non riusciamo a dare una risposta soddisfacente ed omogenea su tutto il territorio della nuova zona, attraverso:
· Potenziamento dei servizi residenziali per anziani non autosufficienti. L’applicazione del sistema regionale basato sulla libera scelta ha trovato il territorio della Valdichiana Senese sbilanciato nel rapporto tra numero di posti disponibili accreditati e numero di quote sanitarie; al fine di contenere la lista di attesa verranno finanziate quote sanitarie di rette per posti in RSA da collocare nel novero dei posti disponibili per la libera scelta
· Potenziamento servizi /prestazioni tesi a favorire la domiciliarità, ad esempio con l’allargamento degli assegni di cura anche alla sfera della disabilità; integrazione al progetto Vita Indipendente.
· Potenziamento delle azioni atte a favorire l'integrazione sociale e lavorativa di cittadini svantaggiati in carico ai servizi socio-sanitari.
· Tutela minori con:
	      - ampliamento progetto minori, compresi l’assistenza e l’educativa domiciliare, nonché  	         eventuali interventi di protezione al di fuori della famiglia.
            - prosecuzione del servizio di mediazione familiare e gestione in luoghi adeguati per gli 	                        Incontri Protetti ordinati nei decreti degli Organi Giudiziari competenti.

2. Progettare attività strategiche di emergenza, in particolare:
· “Pronto Intervento Sociale” e Progetto territoriale di lavoro in rete con il terzo settore per affrontare le emergenze sociali (es: riserva di posto per urgenze minori, organizzazione di spazi disponibili per accoglienza temporanea di adulti/anziani in difficoltà, trasporti per raggiungere luogo deputato ad accoglienza, gestione professionale del progetto etc).
· Ampliamento interventi di messa in protezione di donne maltrattate anche con minori.

3. Implementare e sviluppare i trasporti sociali, anche attraverso l’istituzionalizzazione di un regolamento di accesso unico per l’intera Zona.

4. Omogeneizzare e unificare i percorsi di accesso ai servizi tramite:
· Prosecuzione della consulenza per la redazione Regolamento Unico di Accesso ai Servizi e Prestazioni e relative Disposizioni attuative, attraverso analisi degli attuali in vigore e produzione unico strumento di zona partendo dalle buone prassi vigenti e applicazione nuove disposizioni normative. In tal senso è stata già predisposta una bozza di Regolamento Unico che è all’attenzione delle singole Amministrazioni Comunali.

· Formazione personale.

B) Creare le condizioni per aumentare, migliorare e mantenere i servizi offerti
Perseguire il miglioramento del monitoraggio e della programmazione dei servizi in linea con la progettazione Regionale e Aziendale attraverso l’implementazione:
1. Sistema informativo e controllo di gestione.
L’attività di redazione del Regolamento Unico di Accesso ai Servizi e Prestazioni consentirà di proceduralizzare l’accesso ai servizi ma anche la quantificazione economica favorendo la possibilità del monitoraggio della spesa.
2. Sistema informatico. Due i capitoli di spesa:
· l’hardware per il rinnovo di un parco macchine obsoleto e la dotazione di telefoni cellulari per gli operatori del territorio
· il software per la gestione documentale, l’automazione della gestione degli atti dell’Assemblea della Giunta e dei Dirigenti, la conservazione elettronica, la trasparenza.
3. Formazione, implementazione e addestramento degli operatori SdS, Asl e Comuni. Due le priorità:
· L’utilizzo del sistema informativo
· Privacy e trasparenza
Costituzione di un’unità organizzativa in grado di gestire l’attività di ricerca, sviluppo e gestione dei progetti con finanziamento finalizzato. Acquisizione personale amministrativo con funzioni di rendicontazione e coordinamento progetti di sviluppo della Zona (es. POR-FSE). Progetto di promozione e facilitazione dell’adesione delle RSA del territorio al progetto di valutazione delle performance del MeS.

Il progetto di unificazione dà l’opportunità di prevedere un percorso composto da varie fasi temporali che si susseguano nel tempo con scadenze predefinite, monitorate e verificate.

Montepulciano, 11 Marzo 2022


Il Presidente della SdS
                                                                                                ( Dott. Michele Angiolini )
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